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dt fa r fronte alle necessità del 
traffico con altri piloti, 

Avendo un altro giornalista 
fatto presente a Badarvi che 
il segretario di Stato ameri
cano Dulles ha espresso il 
desiderio che le navi ameri
cane non vengano pilotate 
a t t r averso il canale da piloti 
sovietici, il presidente della 
compagnia egiziana del ca
nale ha assicurato che di tale 
desiderio sarà tenuto conto. 

Spaak si è l imitato a dire 
che anche Ini intende avere 
contatti prima dell'inizio del 
dibattito. Plneau, clic è giunto 
a New York ad ora inoltrata. 
ha invece tenuto, nella se
rata di feri, una conferenza 
stampa a Caracas. In tale c i r
costanza, coli si è sforzato 
soprattutto di attenuare la 
portata delle dichiarazioni di 
Fostcr Dulles, relative alla 
sostanziale divergenza che 
esiste fra oli Stati Uniti e oli 
anglo-francesi in merito alla 
Questione dì Suez. Il ministro 
degli esteri francese .«.I è ar
rampicato sugli specchi nel 
tentat ivo di sostenere che in 
Tcaltà la divergenza si r idur
rebbe al voler attribuire com
piti più o meno estesi alla 
«Associazione desili utenti» in 
via di costituzione a Londra. 

Ben d iversamente te dichia
razioni di Dulles sono invece 
commenta te dalla stampa di 
Londra e di Parigi. Nello ca 
pitale francese l 'Aurore scrive 
che il segretario di Stato « non 
si è espresso da alleato», e 
chiede « cosa significa questa 
pretesa defili americani di 
erigersi a giudici del colonia-
Usino altrui.,.? ». Il Times, in 
tono pili pacato, tenta invece 
di' difendere l'Inghilterra dal
la accusa dì colonialismo, af
fermando che essa « non ha 
esitato » « riconoscere la li
bertà dell'India, ecc. Sin l 
piornali inalesi, sìa quelli 
francesi, concordano nel «in
dicare la dichiarazione di 
Dulles come tm « grave col
po » olla posizione degli occi
dental i nel dibatt i to del Con
siglio di Sicurezza. 

Riflessi della stossa discor
dia si avvertono senza dubbio 
anche a Londra, nei lavori -per 
la costituzione della SCVA. 
Una riunione plenaria di una 
ora e un quarto, tenuta que
sta mattina alla Lancaster 
House, dopo aver ascoltato in 
parte le relazioni delle com
missioni di lavoro, non ha 
raggiunto alcuna decisione. 

, Che fra gli aderenti a questo 
progetto continuino a coesi
stere i propositi e le inter
pretazioni più diverse è con
fermato fra l'altro da un di
scorso che U ministro degli 
esteri norvegese Lanpe ha te
nuto al parlamento del suo 
paese. In tale prensione egli 
ha ulteriormente riservato la 
adesione della Norvegia, al 
momento in cui l'Associazione 
sarà costituita e i suoi scopi 
pienamente definiti. 

Le sigarette «Àslor Filler» 
in vendita a 380 lire 

E' s ta to posto in vendita dai 
Monopoli di Sta to un nuovo 
tipo di sigaretta tedesca de 
nominata « Astor FiJter >, ni 
prezzo di lire 380 il pacchetto 
da 20 pezzi e 190 lire da J0 
pezzi. 

SIGNIFICATIVO SUCCESSO DELLE SINISTRE 

Impugnato dinanzi l'Alta Corte 
il decreto sui prefetti in Sicilia 

Alessi, in esecuzione al mandato dell'Assemblea, ha inoltrato ieri il ricorso 
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PALERMO, 3. — Il Presi
dente della Regione, all 'inizio 
della seduta di stasera a Sa
la d'Ercole, ha comunicato al . 
l 'Assemblea regionale di avo-
re presentato ricorso dinanzi 
l'Alta Corte avverso il decreto 
dol Capo dello Stato conte
nente nonno di attuazione re. 
lative alla legge di riforma 
amministrat iva e con cui pra
ticamente si vengono a rista
bilire i poteri dei prefetti nel-
l'Isola. L ' impugnat iva del 
decicto per incostituzionalità 
(in quanto lo Sta tu to sicilia
no esclude nel modo più ra
dicalo la conciliabilità dell'i 
stillilo prefettizio con lo spe
cillassimo carat tere di nutono 
mia proprio della Sicilia), è 
stuta proposta dai deputat i 
comunisti o socialisti con una 
mozione cho l'assemblea ha 
discusso e approvato ieri se
ra con 20 voti contro 23. Han
no votato a favore i deputat i 
comunisti v socialisti e l'indi
pendente on. D'Antoni; han
no volato contro } deputati 
democrist iani predenti nell 'au
la, il governo, di cui fanno 
parte un liberale o un social
democratico, due deputat i del
la destra uno monarchico-
popolare o uno missino. Gli 
altri deputat i di destra han
no abbandonato il loro posto 
al momento della votazione. 

In esecuzione al preciso 
mandato dell 'Assemblea, A-
lessi ha inoltrato 11 ricorso 
in cui si chiede all 'Alta Corte 
di pronunciars i sul decreto 
e di annul lar lo ove dovesse 
ri tenerlo incostituzionale. II 
testo del ricorso è stalo ap
provato dall 'Assemblea. 

II successo ot tenuto dalle 
sinistre sul terreno della più 
strenua e decisa tutela delle 
prerogat ive del l 'autonomia si
ciliana, ò stato cosi sancito 
dalla presentazione della im
pugnativa alla quale, peral
tro, Alessl non aveva modo 
alcuno di sot t rars i . Egli si è 
preoccupato però nella stessa 
serata di ieri di r iuni re dap
prima la Giunta di governo 
per Un esame della situazione 
e successivamente di informa
re la s tampa per precisare che 
la tesi sostenuta per conto del 
Part i to comunista italiano 
dall'oti. Montalbano sulla il
legittimità dell ' ist i tuto pre
fettizio. non è nuova poiché 
il Part i to comunista l'ha sem
pre sostenuta, ma che il go
verno non l 'ha mai condivisa. 

Con questa dichiarazione. 
Alessi ha voluto evidentemen
te pa ra re gli eventual i con
trasti col governo centrale. 
Ma al di là del significativo 
successo ot tenuto dal le sini
stre, i r isultat i della votazione 
di ieri hanno ribadito un pro

blema politico di fondo della 
vita siciliana: la crisi croni
ca che travaglia la formazione 
governativa la quale ieri, do
po il 12 luglio, in occasione 
del voto sull 'esercizio provvi
sorio, si è venuta a t rovare 
senza una maggioranza. 

Lungi dall 'essere stata ri-
-olta. la crisi esplosa in esta
to, è ancora aporta, profon 
da e insanabile, al imentata 
dai contrasti che agitano la 
DC, ora sopiti ora scoperti, 
sempre e comunque latenti . 
aggravata dal profondo ma
lessere che legna nelle cam
pagne e nelle città, dove brac
cianti e disoccupati condu
cono larghe e tenaci lotte per 
la terra e per il lavoro. Oggi 
più che mai si pone l'esigenza 
o l'urgenza por Ale-si di un 
mutamento di indirizzo, di 
una decisa svolta, di una scel
ta polìtica senza tentenna-
nienti, che porti alla Costitu
zione di una salda maggioran
za fondata sul l 'apporto de
terminante delle forzo del la
voro. f-onza le quali — e il 

volo di ieri ne è una riprova 
— sul terreno della difesa 
dell 'autonomia e del progres
so dell 'Isola non si può gover
nare . 

Ignorare u l ter iormente il 
campanel lo d 'a l larme cho è 
to rna to a squil lare a Sala 
d'Ercole, lignifica chiudere 
gli occhi dinanzi alla realtà 
significa andare allo «-bara-
glio. ostacolare la rinascita 
dell 'Isola impedendole di ave
re quel governo stabile r si
curo cui essa aspira. 

Lista socialista a Bollano 
per le elwtonijegtonali 
HOLZANO. 3 - A differenza 

di «pianto e st.ito f.tt'o a Tren
to, «love o stat.t presentata 
una lista imitaiia t-orialUta che 
raggruppa P.SI. PSDI e USI. a 
Holzano il Partito socialista 
italiano ha procfìntato lista 
propria con proprio contrasse
gno per le prossimo elezioni 
regionali. K" questa la prima 
lista depositata in tribunale a 
Holzano. 

POCHE IDEE HANNO FATTO PIÙ' STRADA IN UNA VENTINA DI GIORNI 

Facciamo il "punto,, sull'unificazione sindacale 
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Quanti sono 1 sindacati? - Quanti iscritti hanno? - E* vero che sono in deficit? - La riunificazione è matura 
nella coscienza del lavoratori: per essere più forti dinanzi ai padroni, per dare maggiore prestigio a tutto il movimento 

Il 16 settembre scorso A-
gostino Novella e Fernando 
Santi avanzavano contem-
poranamente una proposta 
che poteva definirsi sensa
zionale: la proposta che il 
mondo del lavoro i tal iano 
ricostituisse la sua uni tà in 
una nuova organizzazione 
sindacale la cui base fosse 
diversa sìa dalla ClSL e 
dalla UIL sia dalla CGIL. 
Crediamo che mai un'idea 
abbia fatto tanta strada in 
una ventina di giorni ap
pena- Nelle fabbriche non si 
parla d'altro. Tutti gli am
bienti sindacali sono in fer
mento. La discussione sul
l'unificazione — sorta in i 
zialmente come p r o p a l i n e 
al dibattito sulla unità so
cialista — tende sempre più 
a svi lupparsi in modo auto
nomo, con forme proprie. 

Segno evidente che que
sta prospettiva — almeno 
come aspirazione — era già 
matura tra le masse lavo
ratrici. A quanto abbiamo 
potuto constatare, in una 
serie di colloqui con espo
nent i dei diversi sindacati 
e con rappresentanti della 

base operaia, la consape-
volozza della necessità di 
muoversi nella direzione 
indicata nasce soprat tu t to 
da due fatti. 

Primo, la chiara coscienza 
che di fronte all'accresciuta 
pressione padronale, alla 
costituzione della « Tr ipl i 
ce », alle forme nuove che 
lo sfruttamento assume in 
vir tù delle modificazioni 
tecnico - orgunizzative nelle 
aziende, è indispensabile 
conseguire un sostanziale 
rafforzamento del fronte 
sindacale. L'unificazione sin
dacale è vista Insomma im
mediatamente, come è natu
rale, come strumento per un 
miglioramento delle condi-
zioni di lavoro, di salario e 
di esistenza dei lavoratori-

Secondo, l'esigenza pro
fondamente senti la di <lare 
al movimento sindacale in 
quan to tale maggior peso 
e maggior prestigio. Questo 
è un dato costante, che non 
dipende dal l 'or ientamento 
polìtica-sindacale dei singo
li. Tutti sentono che le po
lemiche interne, il prevalere 

di questioni di ultra na tura 
nel corso delle agitazioni e 
delle lotte, in una parola le 
divisioni esistenti, non solo 
indeboliscono lo schiera
mento operaio e contadino 
dinanzi ai padroni, ma ten
gono lontano dai sindacati 
masse notevoli di lavoratori 
e tolgono il mordente al
l'Intiero movimento sìa nel
le fabbriche sia nel Paese 

La situazione 
Qual'é la situazione? Oc

corre diTc che la situazione 
•si jjresenta assai complessa 
e die gli ostacoli da supe
rare sono parecchi. Ogni in 
tut te le categorie lavoratr i 
ci si sono costituite almeno 
tre organizzazioni di p re 
statori d'opera, corrispon
denti alla CGIL, alla ClSL 
e alla UIL. La CGIL appare 
non solo l'organizzazione 
nettamente più forte — co
me vedrò/no — ma anche 
quella di gran lunga più 
uni tar ia : sono in essa rap
presentate otto correnti , la 
comunista, la socialista, la 
socialdemocratica, la cri-

PRESENTATA ALLA CAMERA UN*INTERPELLANZA SUI CRIMINI COMPIUTI DALLA MAFIA 

Insanguinate nuovamente le terre dell'Agrigentino 
per l'assassinio di un conladino e il ferimento di un altro 

L'agguato è stato teso da ignoti che hanno sparato a "lupara,, - Il contadino ucciso era scampato due 
anni fa ad un altro attentato - La polizia ha proceduto al "fermo,, dimostrativo di alcuni sospetti 
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AGRIGENTO. 3. — Un 
grave fatto di sangue ha su-
scitnto viva sensazione nel 
piccolo centro agricolo di 
Alessandria dello Kocca, do
vi» con min raffica « o lupa
ra ». è stalo ucciso ini brac-
ciantc e ridotto in fin di vita 
un suo compagno di lavoro. 

Vittime dell 'agguato sono 
Vincenzo Di Gaetano. 5-1 an
ni, «• Salvatore Bruno, di 4'ì 
anni. I due braccianti sono 
stali aggrediti mentre erano 
intenti alla pigiatura del
l'uva nel frantoio « Caccia
tore >. in una frazione di 
Alessandriti della Rocca, esat
tamente alle ore 21 di ieri. 

CU ignoti assassini infatti 
avevano punta to i loro Jucìli 
sui braccianti attraverso unq 
piccola finestra del fabbri
cato che si affaccia sulla 
strada. 

I conladini p rontamente 
accorsi sul luogo della trage
dia hanno provveduto a pre
stare l primi soccorsi ni due 

Un disco volante a Genova 
lanciato da due inventori 

Pesa 4 etti e fa 40 all'ora - Serra e Mattolin sognano di attraversare 
l'Atlantico in 4 ore su un disco di Ire metri che batta i 2500 all'ora 
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GENOVA. 3 — E' Canova 

te avrà il d iametro di 12 
metri e la sfera un diametro 
di 3. Il decollo avver rà alla 
velocità di 150 chilometri : 
velocità massima picvis ta . 
2500 km. orar i . 

I due inventori , al foto
reporter che ha ripreso le 
scene del decollo, del volo e 
del l 'a t terraselo del modello, 
hanno dichiarato che sfrut
tando le capacità e RIÌ accor
pamenti di quest 'ult imo, il 
loro « disco volante » sarà In 
divido di t raspor tare quaran ta 
persone in qua t t ro ore da 
Ciampino a New York. Gli 
aerei più moderni ORRÌ ne 
impietrano dicci. 

Queste le nfYermnzionl dei 
due giovani genovesi che sono 
abbastanza noti come dei veri 
appassionati di aeronautica. 
A d i esperti il giudizio sulle 
Toro * scoperto »: se e^se. cioè. 

la città dest inata o figurare 
nella storia dell 'avvenire, co
me quella che det te i natali 
agli inventori e ai costruitot i 
del « disco volante »? Lascia
mo. come al solito, in questi 
casi, la sentenza, a rdua o no 
che sia. ai posteri e at tenia
moci alia cronaca. 

In questi Riorni alla peri
feria della nostra città due 
giovani. Scipione Mattolin e 
Gian Carlo Serra, hanno lan
ciato un * disco volante », che 
potrebbe csseie il prototipo 
di tu t ta una sene . 

L'at tuale, e- un modello a 
propulsione, ad elica e ala 
circolare, del diametro di 50 
cent imetr i , munito di un mo
tore a sc"npir> G 2(ì, con ca
pacità giroscopiche, puri a 
quelle di un turboiea t lore adi vanno sulle ali di quel p e n 
ala circolare, che i due s i 'colosi «disco vo lan te» , che. 
iecero brevet tare nel 1955. i'.n questi casi, è la fantasia. 
Costruito con G centimetri j . . . 
cubici di èuperchrosene, Hi 
modello pesa globalmente 390 i 
c r ammi . decolla alla velocità' 
di 20 km. orai: , per toccarej 
in volo un massimo di »50 km. ! 
L'altezza mass.ma che r a ò l 
raggiunsero e o's 100 metr i : { 
può icncrsi .n '.o'..i per tro) 
minut i . i 

Le pr ime replicazioni p ra - j s i „ . . , , : n : z : - : i p r C S 5 0 J a 5 0 . 
t iche del modei.o espcr imen- ..,, $cl Comitato centrale del 
*ato m questi g.orm potreb- nostro Pertito i lavori del Con-
bero essere a *cop-> dì prò-] Vl-r.o d. cii amministratori co-
paganda e di pubblicità. S: | numisti por l'esame, in cormes-
t ra t te rebbe . sperano i d-.ie. s-.o-.e col problemi dcJla ilr.an-
inventori . di costruire u n j z a Irvcalc, delia Impostazione 
« disco » di t r e metr i d-. a ia - i de» .iuovi bilanci delle smml-
met ro con un motore di .V> cm. | n i^ ' r^mnì comunali e provin-
cubici, capace di librarsi in . cal i in r.ipp.->rro acli ìmpocr; 
volo a l l ' a l t e r a d, 150 mrtr i . j pr.ispsmnivici 
na tu ra lmen te senza p:l i ta . e- La r. mio-f è s\,t.-i aperta da 
radiocomandato. Adoperando; >i-.o r. lazion.» introduttiva del 
leghe più leggere e con un i compagn - TERRACINI il qu i -
motore stel late, il « disco» d ' . : , > ho p.-el:m:-..-.rmente sot-o-
Mat tohn e Serra po t r ebbe ! ' l r c - ' - ° - :>"-c:"c i a legame con 
por tare una o più persone. -'•> d.vu^ir.n,- e Pattui ta pra 
In questo caso dovrebbe rag-

o seppure r ien t rano nel no
vero delle cose fattibili e so
pra tu t to utili. 

A. S. I*. 

lavoratori feriti e adagian
doli su di una macchina di 
passaggio li hanno poi tra
sportati all 'ospedale ci Dico di 
/lflriflTjifo. 

/ .s'attirar!, prestate le cu-
re del caso ai contadini cosi 
gravemente feriti, facerano 
ricoverare in osservazione. 
con prognati riservata, il 
Bruno, mentre per ì'. Di Gae
tano, date, le sue disperate 
condizioni, consigliavano fos
se riportato ad Alessandria 
della Borea, affinché potes
se rivedere ì famigliari. In
fatti il Di Gaetano è spirato 
fra le braccia dei suoi. 

Quali sono ì moren t i di 
questo ennesimo delitto? Per 
il momento non è dato sa
pere chi abbia armato la 
mano degli assassini. Ed è si
gnificativo iT*fatta, tuttavia, 
che due anni fa il Di Gaetano 

La nuova vamp 
stasera alla TV 

« Maciste » il pano 
sfascia le botteghe 

MILANO. 3 — Un pazzo h: 
messo a soqquadro l'ufficio re 
Rionale delPK.CA di via Pia 
cenza: si tratta del 49enn* 
Angolo Conti, il quale dop< 
una discussione con un impie 
Rato, ha infranto una grande 
vetrata e quindi ha mandati 
.ill'nria tutto il lor.de 11 me i 
tecatto. al momento della cai 
tura da parte della polizia, h i 
detto: - La festa è finita - l< 
Conti, soprannominato - Man 
«te- , alrunl mesi or sono et'. 
eia «tato arrestato p->r ej-ors: 
barricato in u n i bottiglieri?. 
nella quale aveva fracassata 
ogni cosa 

Anna Ricci I.oj.MOiio. rim-'st-» 
in c.»r.« gr.tiic al lUricrntì 
della RAI. sa r i stasera In 
cabina a «Lascia o raddoppia» 

era sfuggito ad un altro at
tentato, ordito con la stessa 
tecnica, •' a lupara ». 

Come ormai siamo abi tuat i 
a registrare in questa cate
na senza fine di assassini la 
polizìa ita proceduto al fer
mo indiscriminato di alcuni 
sospetti, con scopo puramen
te dimostrativa. 

Ci si domanda ad Agrigen
to, come in ooni angolo del
l'/sola: resteranno ancora a 
lungo impuniti tanti delitti. 
nel sottofondo dei quali è fa
cile riconoscere la mano di 
una jiotente organizzazione 
illegale, che sta seminando il 
terrore in tutta l 'Isola? 

Appunto, ieri, rendendosi 
interpret i della apprensione 
del paese a causa del ripe
tersi di. simili luttuosi fatti, 
clic infettano, particolarmen
te da atcuhp mesi, la Sicilia, 
gli on.li Girolamo Li Causi. 
Giuseppe Ber t i , Vfrpilio Fa t i 
la, Guido Folcirà, hanno p r c -
sentato al Parlamento la se
guente interpellanza: 

n I sottoscrit t i chiedono dì 
interpel lare il ministro de l 
l ' Interno e il ministro di 
Grazia e Giustizia per cono
scere-. 

1) le ragioni per le quali 
non vengono scoperti i col
pevoli degli omicidi p r e m e 
di tat i a catena, che da q u a l 
che mese insanguinano quasi 
g iornalmente le vie di P a 
lermo e i suoi dintorni e vi
vissimo a l la rme destano nello 
opinione pubblica; 

2) se il governo si preoc
cupa del fatto che tali delitt i 
sono espressione della lotta. 
o comunque sono legati alla 
lotta, senza r isparmio di col
pi. per il predominio del 
mercato ortofrutticolo di P a 
lermo e la conquista, anche 
mediante il delitto, del set
tori più redditìzi della eco
nomia palermitana da par te 
di cr icche affaristiche fa
centi capo alla ' 'mafia" e 
avent i le spiù svariate e mol
teplici diramazioni nel cam
po della vita pubblica; 

3) ^e il governo intende 
provvedere a i raccor tamentn 
e alla el iminazione, con mez
zi adeguat i , delle cause eco
n o m i c h e sociali e politiche 
del complesso fenomeno de l -
'.:« " mafia " siciliana, soprav
vivenza antisociale di un d i 
ri t to barbaro , s t re t tamente 
legato alla grave a r re t ra tez
za dc'.'.'lsola; 

. i 4) ~e Ì\ governo intende 

alla di re t ta ed esclusiva d i 
pendenza della Magis t ra tu
ra, come stabilisce l 'art . 10D 
delia Costituzione-, 

a) se e quali provvedi
menti il governo intende 
adot tare contro il prefetto 
di Palermo, il quale-, oppo
nendosi alla Co?titnzione. a l 
la Corte Costituzionale <• al 
Tr ibunale di Palermo, con
tinua a prendere contro i co-
sidetti " s t r a c c i " misure di 
polizia, che non volo sono 
inadeguate a r isanare l ' am
biente della cr iminal i tà , ma 
sono del tu t to illegali che lo 
pongono tra coloro i quali 
con piena coscienza e volon
tà violano le leggi costitu
zionali e penali ». 

Rapinato un benzinaro 
CATANIA, 3. — L'addetto &c2 

un distributore d: benzina al 
centro della città è stato rapi
nato questa notte da alcuni in-
c'ividui. 

Il liJenne Biagio Di Liberti 

ha denunciato in q.icstura che 
verso le 1,30 di questa notte 
una •• 1100- su cui si trovavano 
sei giovani si e avvicinata al 
dUtributoie. Uno degli occu
panti gli ha chiesto di fare il 
« pieno », ma appena egli si è 
accinto a svitare il tappo del 
sci batolo, gli ha «untato una 
P'-stdla alla schiena intunaivc'a-
gli di consegnare tutto il denaro 
in suo possesso. Ricevuto il de
naro, circa novemila lire, i d o 
vimi rapinatori si sono allon
tanati «illa vettura mima che 
il Di Liberti, terrorizzato, aves
se il tempo dì rilevare il nu
mero della tarca 

Sarà chiesta la detega 
per il Codice della strada 

In uno del prossimi Consi
gli dei ministri, il ministro dei 
LL. PP.. on. Romita, sottopor
rà una proposta di delega le
gislativa per l'emanazione del 
nuovo codice della strada 

Operaio ucciso dal gas 
mentre lavora in un pozzo 

Sempre a Milano, un edile muore cadendo da un'im
palcatura e uno scaricatore è travolto dal treno 

provveder»' subito alla c rea
zione dj un corpo specializ
zato ri: polizia giudiziaria 

MILANO. 3. — Una m o r t a : 
le sciagura sul lavoro si è 
verificata osqì nei pressi di 
S. Siro: due operai , discesi in 
un pozzo in cscavazione sono 
rimasti intossicati da esa la
zioni di eas i l luminante . Uno 
è deceduto duran te il t r a 
sporto in ospedale, l 'altro d o 
po le cure è stato po.-to fuori 
pericolo-

Vcr.M» Io 14.30 ali operai 
Umberto Viola di 31 anni e 
Mario Pagani di 37 anni d i 
pendenti dalla impresa Magi -
stretti appal ta t r ice di lavori 
per conto del l 'acnuedotto m u 
nicipale. scesi in un pozzo 
artesiano profondo 15 met r i 
per lavori di rifinitura avve r 
t ivano una forte cefalea e 
dopo e ^ c r e colpiti da torpo
re cadevano esanimi avendo 
aDncna il tempo di mvin-are 
soccorso L'invocazione ven i 
va udita da alcuni P.i^.-anti 
cho ch iamavano '• \ ini'.', dr'. 
fuoco. Uno di essi, calatosi 
p ron tamente . riusciva a 
es t ra r re i due operai che ve -

Il convegno degli amministratori comunisti 
La relazione dei compagno Terracini, il discorso di Sereni e gii interventi 

giungere un diametro d; sei 
me t r i : la cabina, se è possi
bile ch iamare così su un « ui-
sco » ;i loculo degli aviatori, 
s a rebbe formata da due mezze 
sfere collegate a t to rno ad un 
albero imperniato in « folle » 
al resto dell 'apparecchio. 

E ar r iv iamo cosi al « disco 
v o l a n t e » vero e proprio, che 
così v iene descrìtto dai due 
inventor i : co-truito con leghe 
leggerissime, avrà un peso di 
6000 chilogrammi, l 'ala ro tan 

ti™ in vi«\i deirVJII Congres
so del Partito per la più pre
ci.*.-» definizione della nostra 
politica nel momento presen
te o nella prospettiva della via 
Italicr.a al socialismo, l'impor
tanza che rives'ono g.'l enti lo
ca','.. n<̂ l qimdro del rinnova-
mr-.*f, d.Mle strutture politiche 
dr:Li S'ato secondi-» le linee c i 
-tituzjonali Da ciò derivano la 
importanza di una preeiMzior.* 
del nostro atteggiamento poli
tico nei confronti del bilanci 
preventivi de! Comuni e delle 
Provincie; 1'ejigcnza di un più 

organico caardinamento tra le 
ir.i7iati\e o>i nostri ammini
stratori; la necessità di e indur
re attorno ai bilanci, conside
rati come etti locali di grande 
rilievo e contenuto politico. 
una azione generale, una lotto 
la più estesa possibile in cui 
tutto il Partito dove essere im
pe t ra to in legame alle masse. 
per la soddisfazione delle loro 
esigenze, per mini enere fede 
agli impegni dei programmi 
elettorali 

Il comp.icno Terracini è poi 
scesa nel merito del problema 
dei bilanci preventivi, n-"1! du
plice aspetto delle entrate e 
delle uscite, indicando le que
stioni da dibattere e chiarire 
nel corso della discussione nel 
convegno r Sa particolare in 
rapporto api! impegni elettora
li, alle norme costituzionali o 
alla lotta per le autonomie lo
cali: alla 
alle iniziative legislative in 
corso o preannunciate. come 
quella del ministro Andreoui 
e a quelle nostre già presenta
te al Parlamento o eventual
mente da presentarsi. Attorno 
al progetto di legge Andreot-

!:. progetto che va sOstanzial-
t ivute incontro agli interessi 
ilei grossi proprietari terrù ri 
e dei grossi commercianti, a 
tutto donno dell'autonomia Io-
cale e degli interessi popolari. 
dovrà essere precisata U no
stra posizione, sia con un'azio
ne di mas*;», si* con imitativa 
Parlamenfaro nella quale l pro
blemi dello finanza locale, an
che se ancora non or^'nlca-
mcnte e, complessivamente trat 
fati, trovino tuttavia un avvio 
a una soluzione informata a 
principi democratici e costitu 
zionali 

Il compasno GADDI di Ve
nezia ha rilevato la necessità 
di un atteggiamento politico 
non preconcetto nei confronti 
di amministrazioni avversarie, 
le quali però dimostrino di 
orientarsi ver«o una politica 
che tenga conto degli Interessi 

legislazione vigente; popolari 
Il compogn* PINTO dj Ba.-i. 

ha sostenuto Io necessità di lot
tare contro le discriminazioni 
politiche nella distribuzione dei 
fondi per opere pubbliche 

Il compagno AMORETTI di 
Montcchiarugolo (Parma) si è 

soffermato sul problema della 
casa e sulle supercontnbuzioni 
alla sovrimposto fondiaria. 

Il compagno POLLINI, di 
Grosseto, ha anch'egli sostenu
to la necessità di battersi per 
la discriminazione nella appli
cazione delle supercontribu-
zioni 

Il compegno CIANCI di 
Guardìagrele ho portato slcu 
ne esperienze positive d?ll'am 
miaistrazlone popolare in quel 
comune 

Il compagno CORASSORI di 
Modena, ha denunciato la ino 
p e rositi di molte leggi per ope 
re pubbliche. 

GUANTI, di Matcra. si e par
ticolarmente soffermato sui 
compiti della Provincia, in re
lazione alla soluzione del pro
blemi delle campagne e della 
occupazione operaia. 

CECCARONI. di Rimini, na 
criticato il progetto Andreou; 
e pasto con forza la necessità 
di lottare per rendere la C«s 
sa Depositi e Prestiti uno stru
mento che serve veramente i 
Comuni 

SAXGIORGIO. di Rovigo, h» 
trottato l'impostazione dei bi

lanci m relazione a: program 
mi della amministrazione 

Il compagno SERENI, dopo 
aver fatto un esome della si
tuazione nuove nella quale gli 
Enti Locali rappresentano gran 
parte per una politica di al
leanza e di avanzata sulla via 
della trasformazione democra 
tira e socialista del nostro Pae 
se. ha sottolineato la necessita 
di una sempre chiara vision*. 
nello politica comunale, dei 
problemi del ceto medio con
tadino. in alleanza con il quale 
ancor più fortemente dovran 
no lottare le amministrazioni 
locali per realizzare una nuova 
politica fiscale, la quale tenga 
conto del principio costituzio
nale della progressività delle 
Imposte. 

TRIVA di Modena, na affron 
tato ti problema del passaggio 
allo Stato di alcune spese che 
oggi fanno carico agli Enti Lo 
cali 

Hanno poi parlato t compa
gni ORTONA di Vercelli. DE 
SABATA di Pesaro e CESA 
RIMI di Bologna, dei cui inter
venti si dirà nel servizio di 
domarli. 

nivatio t rasportat i al l 'ospeda
le. Purtroprjo il Viola dece
deva duran te il t rasporto 

Altri due eravi incidenti 
sul lavoio si sono verificati 
nella giornata. Il nr ìmo alle 
14 nel cantiere edile di via 
Ouadronno 29-31 dove il 
40enne Umberto Ebarill i è l 
precipitato nel cortile dal la 
altezza del terzo piano r ipor
tando lo sfondamento della 
volta cranica ed è stato r i -
co\ern to con oroenosi r iser
vata. 

L 'a l t ro incidente ha avuto 
luogo alla stazione centra le : 
il 40enne Mar t ino Str tor i a l 
le dioendenze della imo resa 
Aielli ment re e r a intento a 
scaricare un car ro in sosta 
veniva investito da un t renn 
in manovra r ipor tando In 
sfondamento dell "emitorace 

Cinque operai 
travolgi da un crollo 

GE-VOVA. 3. ~ Cinque 
operai alle 11.50 di oggi sono 
rima.-ti t ravolt i dal crollo di 
una impalcatura ment re s ta 
vano lavorando alla cost ru
zione di un capannone della 
ditta T r a \ e r s o . Rolla e S to ra 
ce A.V E. dest inato a dooo-
>:'.o dì rottami metallici p ro 
venienti da ricuperi effettuati 
nella zona oor 'ua le . 

I c inaue. Aldo Musante fu 
Carlo di 30 anni . Aldo Pias t ra 
di Angelo, di 30 anni . A n t o 
nio Fossa fu Liberio di 60 
anni . Gennaro Schiavi di An
tonio di 50 anni e Valentino 
Carl ini di Giovanni di 25 a n 
ni. si t rovavano a quel l 'ora 
sui tet to del capannone so
stenuto ancora in Parte sol
tanto da due piloni in cemen
to a rmato . Per ragioni ancora 
non accertate ma che sem
brano dovute al cedimento 
del ter reno su cui i piloni 
stessi e r ano stati costruiti 
quest i ult imi si abba t tevano 
fragorOi.iniente t rascinando Ir. 
soprastante impalcatura del 
tetto sulla ouale . come abbia
mo detto, si trov.ivr.nn i cin
que. 

Immedia tamente soccorsi 
dai cornpasni di lavoro es«i 
sono ?tati t rasportat i all 'ospe
dale di Sampierdarena e su
bito r icoverati . 11 più prave di 
e*M è il Musante che ha r i 
por ta to la frattura degli art i 
inferiori. lesioni alla fpina 
dorsale e contusioni a] capo. 

stiano., la repubblicana, la 
liberale, quella di Unità Po
polare e quella del l 'USL Ln 
ClSL, dove i democristiani 
sono in netta prevalenza, 
ha nei propri organismi di
rigenti anche esponenti so
cialdemocratici e repubbli
cani. E socialdemocratici e 
repubblicani rappresentano 
infine la ba.se dell 'UIL. 

In un certo numero di 
categorie è inescate anche la 
C1SNAL, di chiara ispira
zione missina e corporat iva, 
la cui influenza si limita 
però ad un ristretto numero 
di fabbricfie e di impianti-
particolarmente nel Me;?o-
giorno. In una serie di fab-
hriclie piemontesi e in al
cune aziende lombarde è 
apparso un sindacato che 
prende il nome da « Comu
nità », il movimento orga
nizzalo e diretto dall'indu
striale Oliuetti. V'eri e pro
pri «s indacat i aziendali'., 
dopo l'esperimento (rien

trato) della FIAT, ve ne so
no però ben pochi. 

Più complessa la situazio
ne in alcuni settori impie
gatizi e di pubblici d ipen
denti . Tra i ferrovieri, ad 
esempio, vi sono sci diversi 
sindacati, per la presenza di 
talune ornanizzazioni che si 
autodefiniscono •< au tono
me » (come lo SMAC) e che 
In pratica svolgono opera 
dit'ersio>iistica. Il settore 
della scuola presenta un 
quadro particolare: le rela
tive organizzazioni sindacali 
decisero a suo tempo a mag
gioranza di staccarsi dalla 
CGIL e rf» conservarsi au
tonome: per mantenere l'u
nità della cateqorìa, i mem
bri comunist i e socialisti 
decisero di restare come 
minoranza nel sindacato. 
Una complicata fioritura di 
sindacali si nota in settori 
come quello dei bancari , 
deoli assicuratori, ecc-

Molto più limitate, invece, 
sono state le conseyuenze 
delle scissioni nel campo 
contadino. Nonostante lap-
l'arizione dei sindacati le
gati «Ila C l S L e «Un UIL — 
la cui forza e, in genere, 

' proporzionale all'influenza, 
zona per zona, delle ACLl, 
della D. C , della socialde 
mocrazia — la massa fon
damentale dei braccianti e 
dei mezzadri ha sempre 
man tenu to la propria ade 
i tone alla CGIL, cost i tuen
done una delle piti stabili 
colonne. In campo contadino, 
il problema dell'unità si po 
ne piut tosto in settori come 
quello dei coltivatori diret
ti, degli assegnatar i , dei fit
tavoli. 

£" un dato di fatto Inne
gabile (e da nessuno con
testato) che la scissione ha 
provocato a lungo andare 
una perdita globale di 
aderenti ai sindacati, e 
soprattutto non ha favo
rito il processo dì avvi
cinamento ni s indacat i del 
lavoratori che ne sono s em
pre s tat i e ne sono ancora 
oggi al di fuori. Phì che 
da diffidenza verso una ec
cessiva caratterizzazione Po
litica delle d iverse organtz-
zazioni e delle diverse cor
renti, il fenomeno dipende 
— a- nostro a r r i s o — p r o 
pr io dalla perdita di presti
gio che il m o r t m e n t o sin
dacale subisce, nel suo com
plesso, a causa della scis
sione in a t to . Per cui, pur 
rimanendo convinti della 
necessità di essere rapj>re-
scnfflti e di avere organismi 
di tutela fio prona, se non 
altro, la percentuale altissi
ma di volant i che si verifica 
sempre nelle ciccioni per le 
Commissioni interne), n u 

merosi la fcrafor l non st 
sentono sufficientemente 
spìnti ad un impenno di 
adesione personale, al paga' 
mento delle quote di iscri-
cfonc. e così via 

Gli iscritti 
Quant i sono, oggi, gli 

iscrjffi ai sindacati? Dare 
una cifra esatta crediamo 
sia praticamente impossibi
le Da u n lato f i è la reti
cenza di alcuni ambienti e 
la scarsa a t tendibi l i tà di de 
te rmina te ra l ' i far iont ; da l 
l 'altro Iato, vi sono notevoli 
oscillazioni stagionali. Set 
corso del suo tesseramento 
biennale, ev identemente , la 
CGIL presenta un numero 
di iscritt i assai var iabi le da 
periodo a periodo: quando 
certe categorìa e rerfe p r o 
vince s tanno ancora com
pletando il proprio tcssera-
menfo- a l t re sono già tt. 
grado di inir iare il r i tesse-
ramento , e così via. La 
CGIL, comunque (e si ten<Ju 
conto dei suoi riporosi c r i -
ferr di distribitzione delle 
tessere, per cui queste non 
vengono mai regalate tanto 
per far numero), d in grado 
di fornire cifri controllate 
di iscritti che sì opgirano 
si; una media di quattro mi-
l ioi i di lavorato*-!, avvic i 
nandosi m alcuni moment i 
ai cinque milioni Queste 
cifre / anno della aloriosa 
Confederazione Vorganismo 
più numeroso, oltre che p iù j 
combattivo, del mondo sin- i 
dacalc italiano. 

Inchieste condotte da or
gani di stampa indipen
denti. fanno ascendere ad 
un milione e merco oli a d e 
renti alla ClSL e a mezzo 
milione gli aderenti a t u t t i ' 
Oli altri sindacati. Fatte le 
somme, i lavoratori sinda
calmente organizzati sì ag
girerebbero in Italia sui sci 
milioni. Siamo del parere 

che questa cifra sia, in com
plesso, piuttosto ottimistica. 
Tuttavia, anche accettando
la, si resta al disotto della 
cifra di iscritti della CGIL 
uni tar ia del dopoguerra; e 
sopra t tu t to si costata che 
circa 8 milioni di persone 
— sui 14 che costituiscono 
la massa dei lavoratori di
pendenti d'ogni tipo e cate
gorìa — non sono organiz
zate. E' senza dubbio qui 
uno dei « nodi * della s i 
tuazione. 

Esistono anche problemi 
finanziari dì non poco mo
mento. Un quotidiano mi la 
nese ha calcolato in un mi
liardo il deficit globale dei 
sindacati italiani. La cifra 
è na tu ra lmen te ancor meno 
controllabile di quella degli 
iscritti. Tuttavia che la crisi 
finanziaria ci sia è inconte
stabile, e del resto la CGIL 
è stata la prima a d ich ia ra r 
lo coraggiosamente, quando 
l'i acid la sottoscrizione per 
il Fondo di solidarietà. Il 
generoso contr ibuto che i 
lavoratori — una volta di 
più — hanno dato in questa 
occasione è servito a fron
teggiare una situazione di 
emergenza. Ma il problema 
è più profondo e organico, 
e nasce anch'esso dalla p lu 
ralità dei sindacali . 

Problemi sul tappeto 
Un sindacato moderno ha 

bisogno di funzionari, sedi, 
attrezzature, giornali, pro
paganda- Ila bisogno di t e 
nere convegni, congressi, 
di spostare gente da una 
Parte all'altra d'Italia, di 
sostenere determinate lotte. 
La r u r a l i t à dei s indacati ja 
sì che tutte queste spese 
vengano molt ipl icate tre u 
quattro volte. Sarebbe un 
grave errore pensare che 
questi s iano elementi mar-
Uinali. Tan to più che ad essi 
— e proprio approfittando 
della divisione esistente nel 
mondo del lavoro — i pa
droni aggiungono le arbi
trarie l imitazioni a l l 'a t t ivi tà 
dei collettori. E a questo 
proposito va det to che ne l 
l 'azione di difesa delle li
bertà nelle fabbriche e nel
le eventual i iniziative legi
s lat ive in questo senso. Il 
diritto di raccogliere le quo-

Cronache 
dell'unità 
iiitlacale 

Q Incontro fra tutti 1 sin
dacati dei ferrovieri per 
riprendere l'agitazione. 
Q Riprendono le trattative 
fr» organizzazioni sindacali 
e Confida per {1 patto brac
ciantile. 
O SI è riunito il comitato 
sindacale del l'SDI per esa
minare le prospettive di 
unificazione. 
Q La corrente repubblica-
na-mazziniana della CGIL 
si è dichiarata d'accordo 
per una nuova organizza
zione sindacale. 
© A Firenze l'assemblea 
degli edili convocai» dai 
sindacati aderenti a l l a 
CGIL, ClSL e UIL ha vo
tato un o.d.ij. in cui auspica 
il consolidamento dell 'uni
tà d'azione quale « valida 
premessa per arr ivare al 
più presto alla unità orga
nica di tutti i lavoratori, 
at traverso la costituzione di 
una nuova organizzazione 
sindacale unitaria, demo
cratica. autonoma da lutti 
ì partiti e rial governo ». 
© A Perugia le t re Orga
nizzazioni sindacali hanno 
deciso di convocare per sa
bato e domenica manifesta
zioni unitarie dei mezzadri. 
Q Ad Ancona si sono r iu
niti i rappresentanti della 
C.U.L.. della ClSL e della 
UIL. unitamente alla C I . 
dei Cantieri na ta l i per 
concordare l'azione da con
durre in questa azienda. 
O A Terni la UIL ha ade
rito all 'incontro proposto 
dalla C.dX. per discutere 
sulla sperequazione sala
riale esistente alle Ac
ciaierie. 

Q A Spoleto prosegue da 
7 giorni Io sciopero unita
rio di M0 (essili delle Ma
nifa t ture 

fé sindacali deve trovare il 
giusto posio. 

Tra i problemi da risol
vere. nel difficile ma indi
spensabile c ammino verso 
l 'uni/icarione. è stata indi
cata anche la diversa affi
liazione internazionale delle 
principal i « central i t i ta l ia
ne La CGIL aderisce alla 
Federazione sindacale mon
diale, la ClSL e la UIL alla 
Confederazione in tcrnarfo-
nale dei s indacat i liberi. E' 
stato p:à autorevolmente ri
sposto che i! problema es i 
ste". ma che non è tale da 
impedire — quando lo si 
voglia — un riavi-ieinamen-
to tra le * centrali » che 
giunga anche al supera 
mento delle • renr ra l i » s t e s 
se e alla creazione d'un 
nuovo organismo. Tanto più 
che non mancano già oggi 
organismi internazionali. 
come il Bureau Internatio
nal du Travati (BIT), nel 
qual i CGIL. ClSL e UIL 
sono present i con tempora -
neamente e collaborano-

Ci s iamo vo lu tamente l i 
mita t i , in questa sede, ad 
esaminare taluni aspetti or-
oanirrefivi che possono aiu
tare a fare il « punto » su l -
l'unificazione. Ma il discorso 
na tu ra lmen te è più ampio. 
e va proseguito. 

LUCA FAVOLISI 
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